
 
 

CONSORZIO DELLA BONIFICAZIONE UMBRA 
 

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL PRESIDENTE 
 

  

 DELIBERAZIONE N° 55/P DEL 6 OTTOBRE 2022  

 

OGGETTO: Prog. n.810 di maggio 2022 – “Riparazione erosione spondale lungo il 

Torrente Marroggia in località Santo Chiodo nel Comune di Spoleto” - 

Importo finanziamento € 225.722,33 - CUP E32B22000050002 

Determina a contrarre per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art.1, c.2., let.a) 

della Legge 11/09/2020 n.120, all’Azienda Agricola Alfonsi Christian di 

Spoleto (PG) c.f. LFNCRS01D19I921P p.i. 03754870545 mediante atto di 

cottimo per l’abbattimento di alberature pericolanti lungo il Torrente 

Marroggia per un importo di € 11.278,22 oltre i.v.a. per un importo totale di 

€ 13.759,42 – CIG ZDE37F36CB. 

 

IL PRESIDENTE 

 
PREMESSO CHE 

 

 la Regione Umbria con Deliberazione di Giunta n.381 del 27/04/2022 ha approvato il “Piano degli 

interventi per il ripristino dell’officiosità idraulica del reticolo idrografico regionale – anno 2022” 

nell’importo complessivo di € 1.500.000,00 nel quale sono individuati i soggetti attuatori e gli 

interventi prioritari su vari corsi d’acqua; 

 il Consorzio della Bonificazione Umbra è stato individuato tra i soggetti attuatori operanti in regime 

di delega amministrativa ai sensi dell’art.31/bis della Legge Regionale n.3/2010 e s.m.i. per i 

seguenti interventi: 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 l’Area tecnica del Consorzio ha proceduto alla redazione del Progetto Esecutivo n.810 – Maggio 

2022 “Riparazione erosione spondale lungo il Torrente Marroggia in località Santo Chiodo nel 

Comune di Spoleto”, per l’importo finanziamento € 225.722,33 - CUP E32B22000050002; 

 i lavori in appalto sono stati consegnanti in data 26/09/2022, come risulta da relativo verbale; 

 nell’ambito del suddetto progetto sono inclusi, tra le somme a disposizione del quadro economico, 

lavori in amministrazione diretta e/o cottimi per il taglio della vegetazione e delle alberature presenti 

in alveo e sulle sponde, che ostacolano il libero deflusso delle acque o che sono pericolanti, per un 

importo di € 14.000,00 i.v.a. compresa; 

 

CONSIDERATO CHE 
 

 il Consorzio Bonificazione Umbra può procedere autonomamente all’affidamento dei sopra 

elencati lavori, ai sensi dell’art.216 c.10 del D.Lgs n.50/2016 – stante la mancata entrata in vigore 

del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’art.38 dello stesso decreto – essendo 

il Consorzio iscritto all’anagrafe di cui all’art.33-ter del D.L. n.179/2012, convertito con modificazioni 

dalla L. n.221/2012; 

 per quanto sopra occorre procedere all’affidamento dell’appalto di esecuzione dei lavori indicati  R
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individuando la procedura più idonea all’interno delle previsioni del D.Lgs n.50/2016 (Nuovo 

Codice dei contratti pubblici), con le deroghe di cui al D.L. 16/07/2020 n.76 convertito in Legge 

11/09/2020, n.120 e s.m.i.; 

 in particolare, l’art.1, c.2, let.a) del D.L. 16/07/2020 n.76 convertito in Legge 11/09/2020 n.120 

modificato dall’art.51 del D.L. 31/05/2021 n.77 convertito, con modificazioni, in Legge 29/07/2021 

n.108 dispone << 2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n.50 del 
2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e 
forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo 
inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n.50 del 2016 secondo le seguenti 
modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo 
inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche 
senza consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei principi di cui 
all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e 
l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe 
a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione.>> 

 pertanto, come da disposizione normativa, l’appalto di esecuzione dei lavori in oggetto dovrà 

essere affidato direttamente ad un operatore economico in possesso di pregressa e documentata 
esperienza analoga a quella oggetto di affidamento, da individuarsi con determina a contrarre 

all’avvenuta verifica dei requisiti medesimi, ai sensi dell’art.32, c.2 del D.Lgs n.50/2016 che 

prevede << 2. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando 
gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 
Nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettere a) e b), la stazione appaltante può 
procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, 
in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 
fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei 
requisiti tecnico-professionali, ove richiesti.>>.; 

 

ATTESO CHE 

 

 il responsabile del procedimento, per il raggiungimento degli obiettivi di cui sopra, in ossequio ai 

principi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, proporzionalità, buon 

andamento, tempestività e correttezza dell’attività amministrativa, ha individuato l’Azienda Agricola 

Alfonsi Christian con sede in Spoleto (PG) 06049 via Ticino, 66 – San Martino in Trignano c.f. 

LFNCRS01D19I921P p.i. 03754870545, di provata esperienza nel settore di esecuzione di opere 
pubbliche, che per le vie brevi ha dato la propria disponibilità ad eseguire in tempi brevi i lavori di 

cui all’oggetto; 

 per quanto sopra il Consorzio, con perc prot.n.6426/22 del 30/09/2022, ha richiesto un’offerta 

all’azienda sopra menzionata sulla base del computo metrico, allegato al presente documento 

istruttorio, redatto dall’Ufficio tecnico; 

 l’Azienda Agricola Alfonsi Christian, con pec prot.n.6495/22 del 03/10/2022, ha presentato la 

propria offerta economica indicando uno sconto del 2,00% (due per cento) sull’importo a basa 

d’asta, come si evince dal quadro economico allegato, per un importo di affidamento pari ad € 

11.278,22 al netto di i.v.a. e di complessivi €13.759,42 al lordo di i.v.a. al 22%; 

 l’offerta può ritenersi congrua, in relazione alle offerte di mercato e in considerazione della 

disponibilità immediata dell’Azienda Agricola Alfonsi Christian ad eseguire il lavoro; 

 prima della firma dell’atto di cottimo si provvederà ad acquisire la documentazione necessaria in 

merito all’assenza dei motivi di esclusione dalla procedura di appalto indicati all’art.80 del DLgs. 

n.50/2016, la garanzia definitiva e la polizza assicurativa di cui all’art.103 del D.Lgs n.50/2016; 

 

VISTO 
 

 l’art.1, c.1 del D.L. 16/07/2020 n.76 convertito in Legge 11/09/2020, n.120 e s.m.i. che stabilisce la 

deroga all’art.36, c.2 del D.Lgs n.50/2016 e l’applicazione per le procedure di affidamento dei 

successivi commi 2,3,4 qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento 

equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023; 

 l’art.1, c.2, let.a) del D.L. 16/07/2020 n.76 convertito in Legge 11/09/2020, n.120 e s.m.i. che 

consente l’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, 

ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 

139.000 euro; 

 l’art.1, c.3 del D.L. 16/07/2020 n.76 convertito in Legge 11/09/2020, n.120 e s.m.i., secondo cui gli 

affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga gli elementi descritti nell’art.32, c.2, del DLgs n.50/2016; 

 l’art.32, c.2 del D.Lgs n.50/2016, indicante i contenuti della determina a contrarre nel caso 

particolare di procedura di affidamento diretto; 

 l’art.35 del D.Lgs n.50/2016 nel quale si stabiliscono le soglie di rilevanza comunitaria e metodi di 

calcolo del valore stimato degli appalti, al fine dell’applicazione dello stesso Codice; 



 il combinato disposto di cui agli artt. 36, c.9bis e 95, c.3, del D.Lgs n.50/2016 che consente di 

procedere all’aggiudicazione dei contratti anche sulla base del criterio del minor prezzo; 

 il combinato disposto dagli artt.8 e 17, del “Regolamento per l’affidamento di lavori, forniture e 

servizi di importo inferiore alle soglie di cui all’art.36 comma 2 del D.Lgs. n.50/2016”, approvato 

con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n.23/CA del 16/04/2018 e succ.ve modifiche 

ed integrazioni di cui alla Delibera del Consiglio di Amministrazione n.56/CA del 24/09/2018; 

 

RAVVISATO CHE 

 

 in considerazione dell’urgenza attestata per il procedimento, che deve concludersi con la 

rendicontazione finale al 31/12/2022, risulta necessario affidare con immediatezza l’appalto di 

esecuzione dei lavori, con le modalità della presente proposta di determina a contrarre; 

 sussistono i presupposti di cui all’art.26 dello Statuto del Consorzio, approvato con deliberazione 

n.1/P del 16/01/19 e DGR Umbria n.385 del 01/04/19, disciplinante i provvedimenti di urgenza da 
adottarsi con delibere del Presidente, in relazione al protrarsi nella convocazione del prossimo 

Consiglio di Amministrazione del Consorzio Bonificazione Umbra; 

 

VISTO 

 

 il parere in ordine alla legittimità ed alla regolarità amministrativa; 

 

IL PRESIDENTE 

 

 a termini dell’art. 26 dello Statuto consortile; 

 

DELIBERA 
 

 di approvare, relativamente al prog. n.810 di maggio 2022 – “Riparazione erosione spondale 

lungo il Torrente Marroggia in località Santo Chiodo nel Comune di Spoleto” - Importo 

finanziamento € 225.722,33 - CUP E32B22000050002, la determina a contrarre per 

l’affidamento diretto, ai sensi dell’art.1, c.2., let.a) della Legge 11/09/2020 n.120, all’Azienda 

Agricola Alfonsi Christian di Spoleto (PG) c.f. LFNCRS01D19I921P p.i. 03754870545 mediante 

atto di cottimo per l’abbattimento di alberature pericolanti lungo il Torrente Marroggia per un 

importo di € 11.278,22 oltre i.v.a. per un importo totale di € 13.759,42 – CIG ZDE37F36CB; 

 di ratificare l’adozione della presente Deliberazione Presidenziale al prossimo Consiglio di 

Amministrazione. 

 

 
                              IL DIRETTORE                                                       IL PRESIDENTE 
                            Candia Marcucci                                                      Paolo Montioni 

                                      F.to                                                                        F.to 



 

 

 

Per copia conforme all’originale 

Spoleto, 14 ottobre 2022  

IL DIRETTORE 

Candia Marcucci 

F.to 

 

 

______________________ 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che la presente Deliberazione Presidenziale è pubblicata ai termini 

dell’art. 40 dello Statuto, all’albo del Consorzio dal 14 ottobre 2022 al 29 ottobre 

2022. 

Spoleto, 29 ottobre 2022 

IL FUNZIONARIO 

Dott. Alessio Morosi 

F.to 

 

 

______________________ 

 

 


